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Un'intervista col compagno Tullio Vecchietti 

LE PROSPETTIVE 
DELLA RESISTENZA 

PALESTINESE 
Il compagno Tullio Vecchietti ha recentemente guidato una delegazione del nostro partito 
al lavori della Conferenza delle forze progressiste arabe a sostegno del Movimento pale­
stinese, tenutasi a Beirut. Al suo ritorno dal Libano, abbiamo avvicinato II compagno Vec­
chietti, il quale ci ha rilasciato la seguente intervista. 

Quali ripercussioni ha nel 
Medio Oriente la nuova 
situazione mondiale che 
va profilandosi con le 
trattative per la fine del­
la guerra nel Vietnam e 
per la sicurezza In Eu­
ropa? 

Oggi, nella nuova situazio­
ne mondiale, il Medio Orien­
te rimane ancora il princi­
pale centro di scontro fra 
forze imperialiste e antimpn-
rialiste. né le forze arabe 
progressiste hanno fiducia in 
una soluzione politica a bre­
ve scadenza dei problemi 
aperti dalla guerra del 1967. 
Anzi il clima di allarme, lar­
gamente diffuso sulle sorti 
della tregua nel Medio Orien­
te, alimenta diffidenze sulle 
stesse trattative per la sicu­
rezza europea. Infatti si teme 
che la pace in Europa possa 
essere pagata col sacrificio 
dei diritti dei paesi e dei po­
poli arabi alla restituzione 
delle terre oggi occupate mi­
litarmente da Israele. 

L'offensiva 
contro la Siria 

Questa diffidenza l'abbia­
mo trovata diffusa in parti-
colar modo in alcuni atti-

( bienti politici progressisti si-
. riani e palestinesi, soprat­

tutto per la situazione crea­
tasi in questi ultimi mesi che 
hanno visto l'offensiva poli-
tica e militare d'Israele con-

' centrarsi contro la Siria e il 
movimento palestinese. E ciò 
avviene per una precisa ra­
gione. Infatti fino a quando 
la Siria manterrà l'appoggio 
incondizionato alla resistenza 
palestinese e rifiuterà tratta­
tive che non diano preventive 

- garanzie sul ritorno alla Si­
ria delle terre occupate, è 
ben difficile che Israele pos­
sa pensare d'imporre la sua 
volontà all'Egitto e alla stes-
•a Giordania. 

' Quali prospettive ha a-
porto la Conferenza delle < 
forze progressiste arabe 
a sostegno del Movimen­
to palestinese, che si * 
tenuta nei giorni scorsi a 
Beirut? 

Anzitutto la Conferenza ha 
' avuto il preciso significato di 

sottolineare che la-questione 
palestinese è parte integrante 

•* della lotta delle forze pro­
gressiste e antimperialiste 

,' del mondo arabo e, come ta-
'• le. indivisibile dalle altre 
. questioni che contraddistin-
< guono la situazione del Me-

- dio Oriente, a cominciare 
dalla lotta per il diritto alla 
autodeterminazione delle ter­
re occupate militarmente da 
Israele nel 1967. 

Questo riconoscimento del­
la indivisibilità non è nuovo. 
fu fatto a Kartum nel 1967. 
ma da allora ad oggi ha su­
bito un processo di logo­
ramento. drammaticamente 
messo in risalto dalle repres­
sioni antipalestinesi di Hus­
sein in Giordania nel 1970 e 
dalle stesse vicende egiziane. 

Tutta\ia il significato del­
la conferenza non è soltanto 

questo. Essa ha avuto il va­
lore politico di essere un 
possibile punto di partenza 
per rovesciare le tendenze 
involutive nei paesi arabi 
del Medio Oriente. Sintoma­
tica a questo fine è l'auto-
esclusione della Libia dalla 
conferenza, a seguito del ve­
to messo dal movimento di 
Gheddafi contro i partiti co­
munisti. L'assurda richiesta 
non solo è stata respinta da 
tutte le forze progressiste, 
comprese quelle che sono ai 
governo, ma i partiti comu­
nisti arabi hanno avuto il ri­
conoscimento del ruolo essen­
ziale che essi assolvono nella 
lotta democratica e antim­
perialista, compresi i partiti 
comunisti perseguitati nei lo­
ro paesi, come è il caso del 
Sudan. 

Ciò non significa che la 
Conferenza di Beirut, accan­
to a queste luci, non abbia 
avuto ombre, anche grosse. 
Essa non poteva non riflet­
tere la realtà del mondo ara­
bo e delle stesse forze arabe 
che si richiamano al sociali­
smo. Non vi è stata, quindi, 
una voce univoca: al con­
trario. assieme alle conver­
genze, sono emersi le divi­
sioni interne, gli equivoci, 
il ventaglio di posizioni che 
vanno dalla collusione di 
fatto anche con regimi ara­
bi di estrema destra, come 
l'Arabia Saudita, fino agli 
estremismi di sinistra. 

Tuttavia, sarebbe errato 
dire che il movimento prò-
gressista arabo è uscito dal­
la Conferenza come vi era 
entrato. Gli estremismi di 
sinistra e di destra non 
hanno prevalso, anche se 
qualche equivoco è rimasto 
e se ancora una volta al­
cune posizioni che si sono 
battute per la « coerenza ri­
voluzionaria » hanno favo­
rito la divisione piuttosto 
che l'unità dèi movimenti 
progressisti. 

Esperienza 
antimperialista 

Nel suo complesso, la Con­
ferenza ha creato condizioni 
favorevoli all'iniziativa di 
quelle forze arabe e pale­
stinesi che intendono con­
durre una coerente lotta 
antimperialista e democra­
tica. sulla base di una linea 
politica che si richiami alle 
esperienze più vive e posi­
tive dei movimenti di libe­
razione, a cominciare da 
quello vietnamita. 

Quali sono le Impressio­
ni che avete tratto dal­
l'incontro con Arafat? 

Anzitutto abbiamo avuto 
l'esatta misura della crisi 
del movimento palestinese e 
la prova della volontà di 
Arafat di superarla. Ci sono 
già le condizioni obiettive 
per farlo e cominciano ad 
esserci anche quelle po­
litiche. 

Ho rivisto Arafat a Bei­
rut. dopo l'incontro che ave­
vo avuto con lui ad Amman 
nel pieno della offensiva di 
Hussein contro i palestinesi. 

Allora avevo avuto la pos­
sibilità di apprezzarne la 
capacità di capo della resi­
stenza. circondato dalla sti­
ma universale, e costretto 
a prendere decisioni dram­
matiche per salvare il sal­
vabile. Oggi abbiamo potuto 
valutarne la capacità poli­
tica, i suoi interventi nei 
momenti difficili della Con­
ferenza di Beirut, con il 
chiaro proposito di unire tut­
te le forze che respingono 
la tentazione di fare del mo­
vimento palestinese lo stru­
mento di altri paesi arabi 
e il campo sperimentale di 
estremismi di sinistra d'im­
portazione europea. 

Il problema 
dell'unità 

Ancor oggi il movimento 
palestinese soffre delle con­
seguenze negative che ebbe 
il suo rapido sviluppo dopo 
la sconfitta militare del 1967. 
le conseguenze negative cioè 
di un attivismo militare chp 
rafforzò allora il prestigio 
dei palestinesi nel mondo 
arabo e nell'opinione pro­
gressista europea, ma lo 
fece a danno della unità 
delle forze militari palesti­
nesi e di una politica che 
dia alla resistenza radici che 
affondino nelle masse pale­
stinesi disperse nel Medio 
Oriente, sotto diversi regirai 
e in diverse situazioni. 

Oggi, nonostante la sua 
definizione di movimento ri­
voluzionario e gli strumen­
ti politici che si è dato, il 
fronte palestinese è più un 
movimento di resistenza pro­
mosso da formazioni auto­
nome e semiautonome che 
uno schieramento unitario 
politico nel quale si rico­
nosce la resistenza. 

La crisi della resistenza 
palestinese ha queste origini 
principalmente. Ci è sem­
brato che Arafat sia con­
vinto di ciò e della neces­
sità di promuovere una ra­
pida ' scelta nell'ambito del 
movimento palestinese, per 
conseguire quegli obiettivi 
politici, senza i quali l'unità 
delle forze militari con la 
popolazione palestinese, e la 
stessa lotta palestinese, co­
me momento della lotta 
araba e mondiale antimpe­
rialiste. non emergeranno 
con la chiarezza e la con­
tinuità necessarie. 

Nei prossimi mesi, quindi. 
potranno maturare nel Medio 
Oriente fatti di importanza 
storica, sui quali le forze 
democratiche e progressiste 
anche europee e italiane po­
tranno esercitare un ruolo 
attivo. Come dovrebbe eser­
citarlo il governo italiano. 
Oggi invece esso è schiac­
ciato dalla contraddizione di 
voler assolvere una fun­
zione autonoma di pace e 
nello stesso tempo di voler 
condividere tutte le respon­
sabilità politiche e militari 
degli Stati Uniti nei con­
fronti dei singoli paesi del 
Medio Oriente e della stessa 
lotta araba contro l'impe­
rialismo. 

Nuove calorose manifestazioni popolari per il Presidente cileno 

Iniziati i colloqui politici 
di Fidel Castro con Allende 

Dal nostro corrispondente 
. ' • ' " ' " L'AVANA, 12 . 

Nell'incantevole cornice di 
Varadero, una delle più bel­
le e suggestive località bal­
neari di Cuba, sono iniziate 
le conversazioni fra il presi­
dente cileno Salvador Allende 
e il Primo ministro cubano 
Fidel Castro Si tratta di con-
ver^azioni non protocollari. 
eosl come non protocollare. 
ma improntato ad uno spiri­

to di profonda amicizia e fra­
tellanza è il programma di 
questo breve soggiorno cuba 
no di Allende e del suo se 
guito. 

Già ia » gigantesca arm 
glienza popolare » — come 
l'ha definita il Granino 
riservata la notte scorba al 
Presidente Allende. ha suoe 
rato qualsiasi schema proto­
collare per trasformi^-
una immensa, calorosa mani 
festazione di simpatia e di 
affetto Una manifestazione 
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nel corso della quale, scrive 
Cìranma « le voci di migliaia 
di persone si sono fuse in 
un impressionante e podero­
so torrente di solidarietà con 
Allende e il suo popolo», in 
un «abbraccio fra popoli fra­
telli » legati da « una antica 
amicizia storica» 

Le stesse scene di affetto 
e di solidarietà si sono ripetu­
te Iunso tutto il percorso dal­
l'Avana a Varadero n corteo 
presidenziale era aperto da 
una jeep, condotta personal­
mente da Fidel. sulla quale 
aveva preso posto il presi­
dente cileno Dopo una sosta 
a Alamar ad una decina di 
chilometri dal centro dell'Ava­
na — dove le « mlcrobnga-
te » stanno costruendo un nuo­
vo moderno quartiere, quasi 
una città satellite della capi­
tale — intrattenendosi a cor­
diale colloquio con 1 mlcro-
brieatisti. la comitiva ha poi 
raeeiunto la città di Matan-
zas. dove decine e decine di 
mollala di cittadini hanno 
offerto una nuova affettuosa 
manifestazione di amicizia al­
la delegazione cilena 

La giornata di Varadero 
ha segnato, come abbiamo 
detto l'inizio delle conversa­
zioni « informali » ma è ser­
vita anche per alcune ore di 
riposo e di svago per il Pre­
sidente Allende e gli altri mi­
nistri cl'enl del seguito. 

Accompagnata da Pidel Ca­
stro e da esponenti di gover­
no e di partito, la delega­
zione cilena ha effettuato una 
breve escursione In mare, co­
steggiando l'istmo di Varade­
ro. A notte agli ospiti è stato 
offerto uno spettacolo popo­
lare. 

Ilio Gioffredi 

Con la relazione del compagno Georges Marchais 
> T - - - - - - . 1 1 • • • - - - T -

Oggi si apre a S t Ouen 
il XX congresso del PCF 

' . . ' • . : . ' * < ' ' 

Cardini del dibattito saranno il « programma comune » e l'azione unitaria delle for­
ze popolari «per instaurare un regime d i democrazia avanzata che apra la via al 
socialismo » — Il compagno Agostino Novella guida la delegazione del nostro Partito 

Dal nostro corrispondente pARIGI n 11 

Domani si apre al palazzo dello sport dell'Ile de Vanne», a St. Ouen/ nella regione parigina, I l l ventesimo congresso 
del Partito comunista francese. Oggi sono giunte a Parigi decine e decine di delegazioni francesi e straniere. La delegazione 
del Partito comunista italiano è diretta dal compagno Agosti no Novella, membro della Direzione del partito e presidente 
della commissione per le relazioni internazionali, e compost a da Dario Valori, membro della Direzione, e Angelo Carossino, 
membro del CC e segretario regionale del PCI per la Liguri a I compagni italiani sono arrivati poco dopo le 13 all'aeronorto 
di Orly dove sono stati accolti fraternamente da Francois Billox, dell'ufficio politico, e da altri dirigenti del PCP. 

A dire l'importanza ' di que-

BRUXELLES — ' Il ministro belga dell'agricoltura, Tindemans, passa attraverso I picchetti 
di personale degli uffici CEE in sciopero, per entrare nel palazzo Carlomagno 

» 

Sollecitava la democratizzazione della Comunità europea 

CEE : È STATA RITIRATA 
LA MOZIONE DI CENSURA 
L'aveva presentata (per la prima volta in 15 anni) un deputato socialista 
francese, ma è stata sostituita con una risoluzione di compromesso del 
tutto priva di conseguenze politiche immediate - L'intervento di Fabbrini 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO, 12. 

La prima mozione di cen­
sura nella storia della Comu­
nità europea, presentata il 
mese scorso dal deputato so­
cialista francese Georges Spe­
riate contro la Commissione 
esecutiva della CEE, è finita 
in niente. Il Parlamento eu­
ropeo. i cui lavori iniziati ieri 
sono stati interrotti oggi a 
causa dello sciopero del per­
sonale di tutte le istituzioni 
comunitarie, ha ancora una 
volta mostrato di non avere 
la volontà politica di far se­
guire fatti concreti alle ge­
neriche dichiarazioni di prin­
cipio in favore della demo­
cratizzazione della Comunità. 

All'atto della firma del trat­
tato di Lussemburgo, con il 
quale venne istituito nell'apri­
le 1970 il regime delle « risor­
se proprie» (entrate dirette 
della CEE che sostituiscono 
progressivamente i contributi 
finanziari dei singoli Stati 
membri), la Commissione as­
sunse solennemente l'impe­
gno di presentare, al massimo 
entro due anni, proposte per 
l'estensione dei poteri del 
Parlamento europeo in mate­
ria di bilancio, a compensa­
zione d. una parte dei poteri 
sottratti ai parlamenti na­
zionali. Il mancato rispetto di 
tali impegni aveva spinto il 
presidente della Commissio­
ne parlamentare per il bilan­
cio a depositare la mozione di 
censura. 

Come Si è detto, è la prima 
volta in quindici anni che que­
sto strumento, previsto dal 
trattato di Roma, viene uti­
lizzato* nel caso di approva­
zione la censura avrebbe 
comportato le dimissioni del­
la Commissione presieduta da 
Mansholt. Ma. nel corso del­
la seduta, una serie di affan­
nose consultazioni tra i vari 
gruppi politici ha portato al 
suo ritiro e alla sua sostitu­
zione. come comorome5?o di 
ripiego, con una « risoluzio­
ne-» del tutto oriva di conse 
guenze politiche immediate. 
che è stata poi votata dalla 
maggioranza dei parlamenta­
ri europei 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto nel dibattito il 
compagno Fabbrini. Dopo 
aver giudicato negativamente 
il documento con il quale è 
stata sostituita all'ultimo mo­
mento la mozione di censu­
ra, Fabbrini ha ricordato che 
già nel luglio scorso il Parla­
mento europeo, «dando prò 
va come al solito di una gra­
ve propensione ai compromes­
so e al cedimento», aveva ri­
nunciato ad esprimere una 
«deplorazione» nei confronti 
della Commissione, col risul 
tato che le proposte di am­
pliamento dei poteri del Par­
lamento non sono state poi 
più presentate. Certo — ha ag-
storto Fabbrini — la mozio­

ne di censura è un atto gra­
ve. « ma più grave ancora è 
11 fatto che ad essa non si 
faccia ricorso quando la situa­
zione la rende • necessaria ». 
E il Parlamento europeo non 
assolve la sua - funzione 
quando autolimita la propria 
capacità di influire positiva­
mente sulle altre istituzioni 
comunitarie in materia di am­
pliamento dei suoi poteri. ' 

« Le giustificazioni addotte 
da Mansholt non sono affatto 
convincenti — ha detto anco­
ra Fabbrini — ed anzi raf­
forzano la posizione critica 
già espressa in varie occa­
sioni dai comunisti. Se * si 
accogliesse la tesi che non 
sarebbe stato opportuno avan­
zare proposte di estensione 
dei poteri del Parlamento 
europeo prima dell'ingresso 
del nuovi paesi aderenti — ha 
sostenuto Fabbrini — si do­
vrebbe giungere alla conclu­
sione che in questa attesa 
avrebbe dovuto essere blocca­

ta tutta l'attività comunitaria, 
cosa che naturalmente non si 
è verificata». 

Concludendo, Fabbrini ha 
dichiarato che a questa re­
missività del Parlamento, que­
sta preoccupazione eccessiva 
di non creare tensioni nei 
rapporti tra il Parlamento e 
le altre istituzioni comunita­
rie, questo sistematico rinvio 
delle questioni più importan­
ti riduce il ruolo dello stesso 
Parlamento e allontana l'ob­
biettivo della democratizza­
zione delle istituzioni». Fab­
brini ha infine dichiarato che 
il gruppo comunista si sareb­
be astenuto nel voto sulla ri­
soluzione soltanto perchè es­
sa lascia una porta aperta alla 
ripresentazione della mozione 
di censura nel caso che la 
nuova « Commissione a nove » 
non provveda a formulare a 
breve scadenza proposte pre­
cise su tale materia 

Bruno Ferrerò 

L'industriale inglese sequestrato in Argentina 

Tacciono ancora 
i rapitori 

di Ronald Grove 
Il governo di Londra ha dato i l permesso per trattare 

il riscatto - Il timore di un nuovo « caso Sallustro » 

BUENOS AIRES. 12 
Non si sono ancora fatti vi­

vi. con la richiesta di riscat­
to. i rapitori dell'industriale 
inglese Ronald Orove. diret 
tore generale della «Frigon 
fico Anglo ». rapito l'altro ieri 
in piena Buenos Aires men 
tre si recava a giocare a golf 
In compenso, non sembra vi 
siano più molte incertezze su 
gli autori del sequestro di 
persona si tratterebbe di 
guerriglieri urbani di una or­
ganizzazione di sinistra. 

Ronald Grove non è stato 
scelto a caso: il monopolio 
inglese Vestey — di cui egli 
è il massimo dirigente in Ar­
gentina — stava rapidamente 
ridimensionando l propri Im 
pegni in Argentina, provocan 
do la perdita di migliala di 
posti di lavoro II gruppo 
Veste? è uno del più forti 
del mondo nei settore ali men 
tare e, tanto per citare un 
esempio, controlla fra l'altro 
Il 20% di tutte le importa­
zioni di carne bovina ed 
ovina in Ormn Bretagna. 

• L'intera vicenda viene trat­
tata in Inghilterra con mol­
to rispetto e cautela. Sia il 
gruppo Vestev "he la moglie 
dei rapito hanno chiesto con 
insistenza di poter risolvere 
la questione per proprio con­
to. vale a dire pagando il ri 
scatto, e II governo Inglese 
non si è opposto Sorgono 
invece numerose preoccupa­
zioni. da parte britannica, ri­
guardo al comportamento del 
govemr argentino, che po­
trebbe proibire ogni contatto 
co! rapitori Ciò potrebbe aver 
conseguenze simili a quelle 
del tragico caso di Oberdan 
Sallustro. il direttore della 
Fiat argentina rapito e ucci­
so durante uno scontro fra 
rapitori e polizia dopo che 
le autorità di Buenos Aires 
avevano proibito alla società 
di trattare. 

Ronald Orove aveva più voi 
te manifestato 11 timore, ne­
gli ultimi tempi, di poter es­
ser fatto oggetto di un'azio­
ne da parte dei guerriglieri 
urbani argentini. 

sto congresso bastano due av­
venimenti: la firma del « pro­
gramma comune di governo » 
da parte del partito comuni­
sta, - del partito socialista e 
del radicali di sinistra, avve­
nuta alla fine del luglio scor­
so, e le elezioni legislative che, 
salvo anticipi ormai difficil­
mente prevedibili, avranno 
luogo a metà marzo dell'anno 
prossimo. ' 

Collocandosi tra questi due 
momenti capitali della Fran­
cia degli anni 70, il ventesi­
mo congresso '• si annuncia 
dunque come un fatto di prl-
maria Importanza nella or­
mai lunga storia del PCF e 
del movimento operaio, nelle 
lotte e nelle avanzate di tut­
to il popolo francese. 

In circa tre mesi di prepa­
razione e di dibattiti precon­
gressuali attorno ad un «pro­
getto di risoluzione» pubbli­
cato lo scorso 3 ottobre, il 
partito è stato mobilitato su 
due grandi "temi principali:, 
1) il «programma comune» 
come soluzione alla crisi del­
la società 'capitalista e del 
regime gollista: 2) il ruolo 
del partito nell'unione popo­
lare. del partito come forza 
principale « In una lotta sen­
za precedenti per la vittoria 
dell'unità delle forze demo­
cratiche, per la vittoria del 
programma comune, per l'in­
staurazione di un regime- di 
democrazia avanzata che apra 
la via al socialismo ». Sono 
questi due temi, non c'è da 
dubitarne, che saranno al cen­
tro dei lavori del congresso, 
del suo dibattito e delle sue 
conclusioni. 

La stipulazione del « pro­
gramma comune di governo» 
ha creato una situazione «sto­
ricamente nuova» nella vita 
della sinistra francese, carat­
terizzata da anni di divisioni 
e di discordie. Per la prima 
volta dall'epoca del Fronte 
Popolare, e in un modo più 
preciso e articolato di allo­
ra, i tre massimi partiti di 
sinistra si impegnano a rea­
lizzare un programma di tra­
sformazioni politiche, econo­
miche e sociali, nel rispetto 
delle tradizioni democratiche 
francesi, che costituisce una 
reale alternativa di governo 
al regime attuale. 

Avendo al centro 11 « pro­
gramma» ed il suo significa­
to di azione unitaria per la 
trasformazione della società 
francese, per farle compiere 
un primo e decisivo passo 
verso la costruzione di una 
società socialista — 11 « pro­
gramma» non è un program­
ma per il socialismo ma per 
aprire la strada al sociali­
smo — questo congresso è 
dunque, e prima di tutto, il 
congresso dell'unità e per la 
unità di tutte le forze de­
mocratiche francesi nella lo­
ro lotta contro il regime del 
grande capitale, il regime gol­
lista, 

E qui si pone il secondo 
aspetto del congresso e del 
dibattito congressuale: l'ana­
lisi della ' situazione attuale 
a poche settimane dalle ele­
zioni legislathe. 

La maggioranza governativa 
è sempre più corrosa dalle 
discordie Interne. Per la pri­
ma volta dopo molti anni 
il panorama politico france­
se è capovolto a vantaggio 
delle sinistre che presentano 
uno schieramento unitario 
contro un avversario in pre­
da al dubbio, alla delusione. 
alla paura. Certo, il gollismo 
è ancora forte, può contare 
ancora su numerosi alleati 
a destra e al centro ma, da 
una parte, la sua forza non 
è più quella di un tempo, di 
quando De Gaulle era là a 
fare da garante, col suo pre­

stigio. degli impegni gollisti. 
D'altra parte anche I suoi 
alleati sono diventati infidi e 
contano su un declino del 
partito di maggioranza nella 
speranza di dividersene le 
spoglie. 

A ciò si deve aggiungere 
un malumore reale del paese 
generato dagli scandali, dalla 
inflazione, dall'immobilismo 
governativo, dall'autoritari­
smo sempre più marcato del 
regime, dalla sua politica aper­
tamente al servizio del gran­
de capitale. 

In questa situazione il par­
tito comunista deve essere la 
forza principale di attacco al 
vecchio castello conservatore 
della maggioranza ma senza 
mai trascurare, nella sua lot­
ta. dì rafforzare l'unità del'e 
sinistre, di essere anzi l'ar­
tefice di questa dinamica uni 
tarla, giorno per giorno, aven­
do coscienza che essa è la 
sola garanzia della vittoria, 
ciò che dà forza e credibi­
lità al « Programma ». 

I lavori del congresso sa 
ranno aperti, domattina, dal 
la relazione del vice segreta­
rio generale Georges Mar­
chais sul seguente tema: « Il 
partito comunista francese 
all'avanguardia dell'Unione po­
polare. per un governo demo­
cratico. per una polìtica di 
progresso sociale, di libertà. 
di pace e di sviluppo nazio 
naie che apra la via al socia­
lismo». I lavori proseguiran­
no per cinque giorni e si con-
cluderano domenica 17 di­
cembre. 

Augusto Pancaldi 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

La Spezia: aumenti tutti i gloriti 

e 2000 copie in più ogni domenica 
I compagni spezzini, va­

lutando l'esaltante successo 
elettorale del 26 novem­
bre, sottolineano giusta­
mente il grande contributo 
de l'Unità: le pagine spe­
ciali, la diffusione domeni­
cale che è stata costante 
sulle 12.000 copie, 1 1.200 
abbonamenti elettorali, le 
1.000 copie in più tutti 1 
giovedì, la diffusione nelle 
scuole e nelle fabbriche e 
via di seguito. 

La battaglia elettorale è 
terminata, la lotta politi­
ca continua: l'esigenza di 
continuare ed ampliare 11 
lavoro di diffusione della 
stampa comunista — in 
primo luogo de l'Unità — è 
ben presente nel partito a 
La Spezia. Soprattutto per 
consolidare i successi otte­
nuti sul piano politico e 
per migliorare l'orienta-
tamento e la formazione di 
quelle nuove forze giova­
nili che nella lotta eletto­
rale e nella battaglia di 
ogni giorno sì sono impe­
gnate. 

Ecco gli impegni più pre­
cisi della federazione spez­
zina: 

— accrescere ulterior­
mente il numero di lettori 
feriali; 

— mantenere almeno 
duemila copie in più alla 
domenica; 

— aumentare la diffusio­
ne nelle fabbriche e nelle 
scuole; 

— aumentare il numero 
dei lettori di Rinascita. 

Uno dei momenti deci­
sivi per l'aumento della 

diffusione feriale è la cam­
pagna abbonamenti. Giova 
ricordare che da alcuni an­
ni gli abbonamenti a l'Uni­
tà e Rinascita sono in cre­
scente aumento. Quelli de 
l'Unità sono passati in po­
chi anni da un valore di 
un milione e mezzo a 7 
milioni e mezzo. Ma non 
può più bastare. Oggi un 
obiettivo politico valido in 
rapporto alle esigenze del 
Partito, non può che pun­
tare verso i mille abbona­
menti fra Unità e Rina-
scita. Un tale obiettivo 
comporta: iniziativa nelle 
sezioni per ciò che riguar­
da la ricerca e la conqui­
sta di lettori nuovi (pro­
selitismo alla lettura della 
nostra stampa), migliora­
mento della rete di por­
tatura. più abbonamenti 
per le zone di montagna, 
per i locali pubblici e co­
si via. 

Nel fuoco di una cam­
pagna elettorale impegna-
tissìma ci sono già stati i 
primi successi: sette nuo­
vi abbonati a Rinascita, 5 
nuovi a l'Unità, oltre che 
un congruo numero di rin­
novi. 

Il partito nel suo com­
plesso ha ormai compreso 
il grande valore propagan­
distico e mobilitante de 
l'Unità nel momenti deci­
sivi delle lotte, delle cam­
pagne elettorali ecc. Oggi 
è necessario suscitare un 
impegno verso gli abbona­
menti che sono il più si­
curo mezzo per consolidare 
1 successi ottenuti. 

Iniziative verso scuole e fabbriche 

dai congressi di sezione a Latina 
E' da sottolineare e valo­

rizzare il salto di quantità 
e di qualità compiuto dal 
'68 al '72 dalla Federazione 
di Latina nella campagna 
abbonamenti a l'Unità. 
Quattro anni fa 510 000 lire 
per abbonamenti, oggi 
3.150.000 lire: cifre eloquen­
ti, frutto di un lavoro se­
rio, che ha mirato a costi­
tuire in molte sezioni un 
attento lavoro di ricerca e 
conquista dei nuovi mili­
tanti alla lettura del nostro 
giornale. Cosi le copie spe­
dite in un mese per abbo­
namento a Latina sono pas­
sate da 730 nell'ottobre '68 
a 2.528 nell'ottobre '72. Per 
la campagna abbonamenti 
'72'73 l'obiettivo di Latina 
è di 3.500.000. L'impegno 
della Federazione, assai se­
rio. è quello di superarlo: 
investendo altre sezioni 
che ancora non valutano 
appieno il valore politico 
che assume l'Unità ai fini 
dell'informazione e dello 

orientamento, sviluppando 
uno sforzo particolare in 
quelle sezioni di quei co­
muni dove si è votato il 28 
novembre e dove si è an­
dati avanti (« i risultati 
non sono mai acquisiti una 
volta per sempre, vanno 
consolidati ») prendendo 
particolari iniziative verso 
le fabbriche e le scuole, 
ponendo con forza e chia­
rezza il problema nei pros-

!slmi congressi delle sezio­
ni. Risultati già ce ne so­
no: a Sezze. tanto per ci­
tare un caso, due compa­
gni (Velletri e Palazzi) si 
sono impegnati a raccoglie­
re 30 abbonamenti a Rina­
scita e già ne hanno rac­
colti più della metà. Anche 
da Frosinone le prime buo­
ne notizie, cominciando da 
un impegno diverso e più 
marcato del quadro diri­
gente federale Già più di 
10 nuovi abbonamenti a 
l'Unità ed alcuni a Rina­
scita. 

Grosseto: conquistare con l'abbonamento 
nuovi lettori alla slampa del Partito 

A Oristano si è riunita 
la commissione stampa e 
propaganda della Federa­
zione per discutere in pri­
mo luogo della diffusione 
del giornale del Partito. 
per decidere Iniziative di 
rilancio e di costruzione se­
ria di un lavoro nuovo, per 
un piano di lavoro che im­
pegni le più grosse e forti 
sezioni, con continuità, ad 
un rilancio della diffusio­
ne festiva. 

A Grosseto avrà luogo 
martedì 19 dicembre un at­
tivo comunale e di città 

(nel capoluogo) al quale 
sono interessate 18 sezioni 
per affrontare un discorso 
nuovo in ordine alla cam­
pagna abbonamenti '72-'73 
ed alla diffusione organiz­
zata della domenica. I due 
obiettivi di fondo che sa­
ranno al centro della riu­
nione: conquistare proprio 
con l'abbonamento altre 
centinaia di militanti alla 
lettura quotidiana de l'Uni­
tà. costruire in ogni sezio­
ne il gruppo dei diffusori 
per un forte e continuati­
vo impegno per la straordi­
naria di ogni domenica. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per l'estero 

ITALIA annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mete 

lire lire lire lire lire 

$.200 

4.500 

2.450 

2.3*0 

Sostenitore 50.000 — . — 

7 numeri 27-500 14.400 7-550 
* numeri 23.700 12.400 é-500 

(senza domenica o lunedi) 

5 numeri 20.000 10300 5400 

(senza domenica £ lunedi) 

4 numeri H-540 OJ00 4.000 
3 numeri 12.700 6.000 3.900 

2 numeri 1.(50 4.500 -

1 numero 4.400 2.300 — 

ESTERO 

7 numeri 

i numeri 

41.000 

35.700 

21.150 

10.400 

10.900 

9,500 

COME 
CI SI 
ABBONA 

Il versamento per la sottoscrizione de4-
l'abbonamento in conto corrente dove 
esser* effettualo sul conto numero 
3/5531, infestato a t l'Unità », vlal* 
Fulvio Testi 75, Milano (CAP 20H2). 
I versamenti a mezzo vaglia o assegni 
devono essere rimessi all'ammlnistra-
tlene de « l'Unite », viale Fulvio Testi 

75, Milano (CAP 20142). Una raccomandazione importante è-
quella di scrivere con chiarezza sui documenti di versamento 
il proprio cognome, nome • indirizzo completo di codice po­
stale, riducendo cosi la possibilità di errori, dhguiti nell'arrivo 
e ritardi nell'attivazione dell'abbonamento. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovo 
del modulo di conto corrente eh* viene inviato da « l'Uniti », 
oppure attraverso l'Associazione «Amici dell'Unità» localo. 
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